
I
l  mondo delle partite Iva 
torna a chiedere ascolto, so-
prattutto quando le novità 
fiscali riguardano imprese 

e  lavoratori  autonomi,  come  
nel periodo in cui si discute di 
legge di bilancio. È il messag-
gio emerso dall’XI Meeting del-
le professioni organizzato da 
Ancot e Aepi, occasione di dia-
logo con la politica sulle misu-
re contenute nella legge di bi-
lancio 2026 e sulle criticità che 
ancora frenano la crescita del 
sistema produttivo nazionale, 
mettendo al centro il ruolo deci-
sivo di  consulenti  e  imprese 
nella fase attuale, segnata da 
trasformazioni del mercato del 
lavoro, nuove forme di attività 
professionale e una pressione 
fiscale  e  contributiva impor-
tante.

Il presidente Ancot, Celesti-
no Bottoni, ha ricordato duran-
te il dibattito il ruolo dei corpi 
intermedi nel sostenere la cre-
scita: “Il Meeting delle profes-
sioni  ha  evidenziato  ancora  
una volta l’importanza di fare 
un punto della situazione insie-
me alle istituzioni. In questo 
caso, abbiamo parlato di novi-
tà fiscali e Legge di Bilancio, 
Ancot e Aepi sono importanti, 
quali prime sentinelle, per so-
stenere la crescita del sistema 
Paese. Come più volte ribadito 
dagli onorevoli intervenuti, ab-
biamo il dovere di segnalare 
se,  a  nostro  avviso,  qualche  
norma può essere migliorata o 
se ci sono delle problematiche 
riscontrate in attuazione del 
dettato normativo. La batta-
glia  storica  di  Ancot,  anche  
all’interno di Aepi, è quella per 
una semplificazione ammini-
strativa e fiscale, per raggiun-
gere un fisco equo a favore di 
chi dichiara e paga e magari, 
per motivi contingenti, non rie-
sce a farlo in quel momento, an-
che a causa di crisi finanziarie.

Il presidente di Aepi Mino 
Dinoi, dal canto suo, ha sottoli-
neato che “Siamo qui in un mo-
mento  particolare  dei  lavori  
parlamentari e, per questo, rin-
graziamo chi è impegnato in 
Aula. Spesso il vero tema non è 
solo la formazione, ma l’infor-
mazione su ciò che viene deci-
so. E mi rivolgo soprattutto a 
voi che siete operatori in prima 
linea: siete voi i primi a dover 
rispondere alle richieste e alle 
necessità dei  vostri  clienti  e  
utenti, e siete voi che vi trovate 
a  interfacciarvi  ogni  giorno  
con le istituzioni, affrontando 
tutte le problematiche che ne 
conseguono. È per questo che il 
dialogo è fondamentale. La po-
litica, infatti, non può ridursi 
all’assenza di indirizzo: lo ab-
biamo visto quando ci sono sta-
ti governi tecnici. Condivisibi-
le o meno, una visione strategi-
ca deve sempre esserci e deve 
essere guidata dalla politica”.

Da parte del governo, è stato 
rivendicato un approccio più 
orientato allo sviluppo. Marco 
Osnato, presidente della Com-
missione Finanze della Came-
ra, ha ribadito: “La Legge di Bi-
lancio 2026 è una manovra se-
ria ed equilibrata, costruita at-
torno ad alcuni obiettivi fonda-
mentali che da sempre guida-
no l’azione politica del centro-
destra e di Fratelli d’Italia. Al 
centro vi sono il sostegno al ce-
to medio, colonna portante del 
nostro  sistema  economico,  e  
misure mirate a incentivare la 
produttività dei lavoratori e la 
crescita delle imprese. Una cre-
scita che vogliamo sostenere fa-
vorendo investimenti sia in ca-
pitale fisico sia in capitale uma-
no. Il tutto senza generare nuo-
vo deficit. Il Governo prosegue 
dunque sulla rotta già traccia-
ta, anche con una serie di misu-
re a favore della libertà operati-
va e della competitività dei pro-
fessionisti. Tutto questo si inse-
risce nel quadro di una rivolu-
zione copernicana che sta tra-
sformando il fisco da avversa-
rio ad alleato di chi crea ric-

chezza:  un autentico ‘fattore 
abilitante’ dello sviluppo, affin-
ché chi ha voglia di fare possa 
si impegni ancora di più, a be-
neficio dell’intera Nazione”.

Questo è il mese dell’educa-
zione finanziaria e voi con la vo-
stra rete potrete essere un otti-
mo veicolo. La sfida ora è quel-
la di portare i risparmi a esse-
re investiti sull’economia reale 
per evitare che le casse e i fondi 
pensioni diano i nostri rispar-
mi a gestori che investono su 
mercati esteri. Inoltre, le ban-

che italiane devono ricomincia-
re a erogare credito. Negli Usa 
o in Inghilterra se vedono che 
sei un buon pagatore sono gli 
istituti di credito che ti cercano 
mentre qui non accade. Anche 
il ministro Giorgetti su questo 
punto è stato chiaro o rischia-
mo che piattaforme estere met-
tano in un angolo le nostre ban-
che”, ha continuato Giulio Cen-
temero, capogruppo della Le-
ga in commissione finanze alla 
Camera.

Per Toni Ricciardi, deputato 

del Pd, “interpretare il muta-
mento delle professioni ci obbli-
ga a rimodulare gli strumenti 
fiscali e a semplificare le proce-
dure burocratiche. Crescono le 
P.iva di nuove professioni (so-
prattutto giovani) che ancora 
non sono riconosciute del tut-
to, mentre il -34,1% di partite 
iva in meno nel commercio deb-
bono farci riflettere con ade-
guata preoccupazione”.

Infine, Guerino Testa, depu-
tato di Fdi ha voluto sottolinea-
re che ““Sulle tematiche fiscali 
e  sui  nostri  provvedimenti,  
non voglio fare paragoni con 
quel  che  abbiamo  ereditato,  
provvedimenti che non abbia-
mo mai condiviso a livello poli-
tico. Però voglio partire da un 
dato importante: sul tema del 
fisco e della finanza pubblica si 
è spesso parlato di interventi 
estemporanei. Invece, il taglio 
del cuneo fiscale è finalmente 
diventato strutturale e questo 
è un risultato concreto per lavo-
ratori e imprese. Abbiamo inol-
tre ridotto l’aliquota per i reddi-
ti medi, premiando chi sostie-
ne davvero il Paese pagando le 
tasse con regolarità. Le nostre 
aziende  stanno  beneficiando  
di misure come Zes, Nuova Sa-
batini e libero ammortamento, 
che  spingono  investimenti  e  
competitività. Anche la pace fi-
scale non è un regalo ai furbi, 
ma un aiuto a chi ha dichiarato 
tutto e si è trovato in difficoltà. 
Ora serve continuare su que-
sta strada, con coraggio e spiri-
to riformatore, ascoltando i bi-
sogni reali dei territori e delle 
professioni”.

L’incontro, che di fatto ha vi-
sto una partecipazione ad alto 
livello istituzionale del presi-
dente della Commissione VI Fi-
nanza della Camera dei depu-
tati, Marco Osnato, e di nume-
rosi suoi rappresentanti, a par-
tire dal Segretario Guerino Te-
sta, e dei membri Giulio Cente-
mero e Toni Ricciardi, ha con-
fermato quanto il rapporto tra 
professioni, imprese e legisla-
zione fiscale sia oggi uno snodo 
essenziale per la competitività 
dell’Italia. E, come emerso dal 
dibattito, la richiesta che stori-
camente Ancot fa è diventata 
ora unanime: certezze di lungo 
periodo,  per  permettere  al  
mondo produttivo di program-
mare e investire davvero sul fu-
turo e far tornare l’Italia un 
Paese capace di attrarre inve-
stimenti dall’estero.
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